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- Il super-package integrato: Symphony per IBM 

- Esempi uti1 isso CVP-002 

- Nuovo drive floppy TEAC da 1.2 Mbytes 
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- Offerta componenti 
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SYMPHONY PER IBM. 

Da poco piu r di un anno l'insieme dei programmi per MS DOS 
si' e' arricchito di un prodotto assai ut ile-e potente: il super 
p a c: l< a g e i n t: e g r a t o S y m p h o n y Q u e s t o s o f tware e ' s t a t: o s v i 1 u p p a t: o, 
come il suo predecessore Lotus 1-2-3, dalla Lotus Development 
C o r p o r a t i o n e d i n p o c o t e m p o s i e ' di f f u s o c a p i 11 a r m e n te in t u t: t: i 
gli ambienti informatici e professionali in genere. 

11 S y m p h o n y e ' u n p r o d o 11 o r i v o 1 u z i o n a r i c> in q u a n t: o 
rappresenta oggi il massimo grado di "integrazione", ovvero la 
possibilità' di gestire differenti applicazioni in un unico 
ambiente di lavoro. 

L'integrazione si applica al concetto di "Worksheet:": un 
e n o r me, i d e a 1 e f o gl io e 1 e t: t r o n i c o su cui i n s tali a redi volta i n 
v o 11 a 1 e a p p 1 i c a z i o n i s p e c i f i c h e.. 

Il precedente Lotus 1-2-3 già' presentava, accanto al 
c 1 a s s i c o s p r e a d s I » e e t ( f o g 1 i o e 1 e 11: r o n i c o ), 1 a r a p p r e s e n t a z i o n e 

grafica dei dati in esso immessi e la possibilità' di gestirli 
a n c li e con 1 e f u n z i o n i t i p i c h e di un data base. 

« _ 

Con Symphony si e' provveduto all'inserimento di un 
e 1 a b o r a t: or e d i t e s t: i e (.1 i u n p r o g r a ni ni a d i tei e e o in u n i c a z i o n e p e r 
la trasmissione dei dati a.i computer piu' remoti. 



L'opera e' stata completata con la creazione di una 
interfaccia con l'utente assai potente e abbastanza semplice da 
usare. 

S y D) p h o ny, i n p a r t i c o 1 a r e , d i s p o n e d elle f u n z i o ni di 
8 p r e a d s h e e t 7 D a t a Base Management System, W o r d P r o c e s s or, 
C o m ni u ri i c: a t i o n Li n l< e B u s i 11 e s s G r a p h ics, e q u indi p e r ni e 11: e 1 a 
massima versatilità' in quanto a gestione di dati, testi e 
immagini. 

Ciò' s i g n i f i c: a ,, p e r in a g g i o r c li i a r e z z a , c: h e c o n S y ut p li oriy si 
può' gestire un data base i cui dati sono condivisi dallo 
spreadsheet e dal word processor, oltre a poter essere 
r a p p r e s e n tati in f o r in a g r a fica; e t u 11 o s e n z a u s c i r e d a 1 
programma, salvare file intermedi od operare macchinose 
conversioni. E, soprattutto, senza necessita' di imparare comandi 
op er al: ivi d i f f er en t i per agir e su o gn i s t r ottura, i n q uari t o 
Symphony mantiene consistentemente sintassi e semantica dei 
c o ni a n d i n e 11 e var i e o p e r a z i o n i . 

P i- i in a d i p a r 1 a r e d i 8 y in p li o n y o c c o r r e f a r e u n r i f e r i m e ri t o al 
Lotus 1-2-3. Quest'ultimo e' uno spreadsheet molto evoluto che ha 
la possibilità' di gestire un limitato data base e che e' in 
grado di produrre grafici commerciali quali istogrammi e 
diagrammi a torta. La prima possibilità' deriva dall'idea- di 
vedere righe e colonne di uno spreadsheet come un file formato da 
record e campi. Ogni riga e' un record, ogni cella nell'ambito di 
una riga <e quindi una colonna) e' un campo. In tal modo e' stato 
possibile organizzare un data base in uno spreadsheet, e le 
operaz i ori i su un amb i ent e d i vent ano poss i b i 1 i i n t erin i n i d i 
oper az i ori i sul 1 'alt: ro. 

Symphony ha sviluppato l'idea di Lotus 1-2-3 e vi ha 
aggiunto il concetto di "ambiente". Uri ambiente e' un modo di 
vedere i dati in funzione delle operazioni che si vogliono 
effettuare su di essi» 

Abbiamo anzi detto che una riga di dati nello spreadsheet 
p u o ' e s s e r e v i s t: a c o ili e u ri r e c o r d ? n u 1 la toglie p e r o ' che p o s s a 
essere vista come uria normale riga di testo. In altre parole, il 
medesimo insieme di dati può' essere pensato in modi diversi a 
seconda di come ci fa comodo in un certo momentos se ci serve per 
rappresentare un'informazione di un archivio e' un record, se ci 
serve per effettuare calcoli e' una serie di celle dello 
spreadsheet, se infine ci serve per essere stampato su un 
documento e' una riga di testo. Questo e' il concetto di base di 
Symphony: un dato elementare o un aggregato di dati non hanno un 

significato assoluto, ma assumono significati diversi a seconda 
del contesto in cui li si considera. 

Questi contesti si chiamano ambienti, e vengono realizzati 
per mezzo di finestre. Una finestra e' un'area dello schermo che 
mostra una parte dell'insieme di dati di cui si dispone, e 
t r a ni i t e 1 a q u a 1 e s i p u o ' i ri t e r a g i r e c o 1 e s s o. 

Esistono diversi tipi di finestre, tanti quanti sono gli 
amb i ent i d i spon ib i 1 i s sono anzi le fi n est re a deter in i nare 
l'ambiente in cui si intende lavorare e quindi le operazioni 
c o n s e ut i t e i n u n e e r t o ni a ni e n t o » 

% 

Attraverso una finestra Spreadsheet, p-er esempio, si 
vedranno dati come celle e si potranno impostare formule ed 
effettuare calcali; attraverso una di tipo Data Base gli stessi 




dati saranno visti come record di un file, e si potranno 
inserire, cancellare o modificare singole reg i straz i or» i ? una 
finestra di tipo Word Processor mostrerà' i dati come righe di 
testo, e permetterà' di aggiungere, togliere o modificare parole 
e frasi, mentre una tipo Graphics visualizzerà' gli stessi dati 
sotto forma di grafici o diagrammi. In definitiva le finestre si 
possono considerare alla stregua di "lenti" che di volta in volta 
mostrano un aspetto dei dati raccolti in memoriale quindi i vari 
ambienti sono solo diversi modi di vedere la stessa cosa. 

Conseguenza di ciò' e che ogni cambiamento apportato sui 
dati si riflette, automaticamente ed istantaneamente, su tutti 
gli ambienti. Poiché' Symphony non pone limiti al numero di 
finestre apri bili contemporaneamente sullo schermo l'utente e' in 
grado di controllare immediatamente gli effetti su ogni ambiente 
d i u n i n t e r v e n t: o e f f e 11: u a t o i n u n o d i e s s i . 

U n ' a 11: r a c a r a t: t e r i s t i c a o r i g inai e di S y m p h o ny e ' q u e 11 a d i 

i n c o r p o r a r e u n s o f i s t: i c a t o m o d u 1 o d i C o m m u n i c a t i o n e d e m u 1 a z i o n e 

di terminale? ciò' permette di sfruttare come fonte di dati non 

solo la tastiera ma qualunque altro dispositivo in grado di 
colloquiare tramite modem. Cosi' ci si può' col legare ad un host 
r emot: o ( 1 a st: az i one C » B . B „ S. Micro des i gn , ad esemp io) , ad. un 
servizio di banca dati bubblico, ad un altro personal, e 
scambiare dati senza uscire dal programma? col vantaggio che i 
dati ricevuti entrano nella struttura di Symphony (sia essa Data 
Base o Spreadsheet) direttamente, senza dover passare per file di 
transito o dover operare conversioni. I dati cosi' acquisiti 
r i sul tano i mrned i at amente disponibili, come se fossero stai: i 
i m p o s t: a t: i d a tasti e r a.. 

Symphony e' poi programmabi1 e : ossia e' possibile creare 
s t r u 11 u i" e d e 11: e M a c: r o f o r m a t e d a s e q u e n z e d i c oma n d i d i S y m p h o n y, 
richiamabili con la pressione di un tasto. In questo modo si 
p o s s o no " c o n g e 1 a r e " e c a t: a 1 o g a r e s e q u e n z e di o p e r a z i o n i di tip o 
ripetitivo, per una piu' semplice esecuzione con minori 
possibilità' di errari. Un potente linguaggio di controllo per le 
limerò mette inoltre l'utente in grado di rendere i suoi 
m a c r a p r o g r a m m i p i u 11: o s t o s o f i s t i c a t i : a d e s e m p i o d a u n a m a c r o s i 
può' chiamare un numero di telefono ed effettuare il loggin in 
modo aut omatico » 


Infine Symphony può' far pieno uso dei vari dispositivi 
gr af i c i event ua 1 men t: e d i spon i b i 1 i , sehermo a parte, t: r asf er endo i 
suoi grafici su plot ter o stampanti grafiche? può' operare 

conversioni del formato dei file da/verso formati .WRK (formato 
Symphony) .DIF (Data Interchange Format, ormai lo standard per il 
trasferimento di dati tra pacchetti diversi), .VC (formato 

DisiCalc) e .DBF (formato Dbase II)? dispone di funzioni di, 
sicurezza a vari livelli, per impedire l'accesso a «determinate 

f u n z i n i a 11 e p e r s o n e n o n a u t o r i z z a t: e ? t i e n e c o n t o d e 11 a d a t a e 

dell'ora, eventualmente anche nei calcoli? e altre cose ancora. 

Symphony viaggia su ben 6 floppy. Niente paura, pero': non 
c'e' alcun bisogno di swapping durante l'uso. Tutto il programma 
e', infatti, contenuto in un solo dischetto, e viene caricato per 
intero in memoria. 

Ciò' significa che Symphony dopo il lancio non ha piu' 
bisogno di moduli in linea e quindi non deve piu' andare a 
leggere i dischetti, salvo il caso degli help. .La soluzione di 
caricare tutto in memoria, pero', se da un Iato'ha il vantaggio 
di liberare i drive, dall'altro obbliga ad avere una quantità' di 
memoria centrale piuttosto elevata, tale da contenere tutto il 



programma ed una ragionevole quantità' di dati. Allo scopo 
servono almeno 320 Kb di ram, che sono proprio il minimo 

indispensabile; meglio averne di piu', diciamo 512 Kb, per poter 
disporre di uno spreadsheet piuttosto ampio e per poter caricare 
in memoria qualche applicandone supplementare. 

Torniamo ai sei floppy. Su di essi si trovano, 

rispettivamente, il Symphony vero e proprio, i messaggi di help, 
il programma Printgraph, il programma Instali, la libreria dei 
programmi ri ec essai" i ad Instali ed un corso di Tutori al ad 
aut oistrunione. 

L'installazione si effettua per mezzo di Instali e consiste 
semplicemente nel creare un file (identificato con DRY ) 
contenente i moduli driver, ossia le routine di controllo dei 
dispositivi hardware di cui e' dotato il particolare sistema a 
dis p o sizione. 11 disch e 11 o Iostali Lib r ar y contiene tutta una 

serie di driver, ed il programma Instali non fa altro che 

scegliere quelli opportuni in base alle risposte che l'utente da' 
ai vari menu' di opzioni. Il file .DRY (che per default si chiama 
Lotus ma potrebbe avere qualunque altro nome) deve essere messo 
n e; 11 o s t: e s s o d i s c o d e 1 p r o g r anima, cosi' c li e q u e s t o p o s s a 

c a r i c a i" 1 o i n m e m o r i a a 1 m o m e n t: o d e 1 lancio. 

Per lanciare Symphony e' sufficiente battere "SYM" che e' 
i j n a s u b m i t c: h e p r o v v e d e a 1 1 a n ciò d e 1 " ni e t apro g r a m m a " A C C E S S.. C i 
si viene a trovare in un menu' nel quale e' possibile mettere in 
e s e c u z i o n e o S y m p h o n y o P r i ri t G r a p l i o p p u r e T r a n siate. 

Se lanciamo Symphony ci si trova subito in ambiente Sheet, 
ossia foglio elettronico. La videata risulta la seguente; 
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I- a str u t1: u r a d e 11 a s li e r m a , ni a ri t e ri u t: a consist e n t e ni e n t: e i n 
tutti gli ambienti, e" la seguentes le prime due righe (dette 
pannello di controllo) mostrano l'ambiente in cui ci si trova ed 
il modo in cui si sta lavorando, il menu' di comandi disponibile 
e ori 1 e sp i e gaz ioni dei sin go 1 i c oinan di ed infine posisi on e d e 1 
cursore e valore su cui e' puntato. 

Tutte queste indicazioni non appaiono contemporaneamente, ma 
in certi momenti alcune scompaiono e vengono sostituite da altre, 
in modo da mantenere in vista sempre e solo le notizie piu' 
importanti nella fase in cui ci si trova; ed inoltre qualcuna di 
esse può' essere leggermente diversa in funzione dell'ambiente in 
cui ci si trova. 

Le ultime due righe dello schermo contengono data e ora 
costantemente aggiornate (lette dalle apposite locazioni del 
!.)()!:> ) , segnali che indicano quali interruttori della tastiera sono 
attivi (il PC IBM non ha infatti segnalazioni di Caps Lock, Num 
Lock e Scroi 1 Lock), altri segnali eli avvertimento o messaggi di 
errore e una traccia di dove ci si trova nella complessa 
struttura ad albero dei vari menu. 

Le venti righe centraii‘sono invece lo spazio di lavoro vero 
e proprio, nel quale si possono aprire finestre, ci si muove col 
c u r s o re, si i ni p o s t: a n o v a 1 o r i ed, in s o in ni a, si c o ni p i on o tutte le 
o p e r a z i o n i c: o n i dati. 

L'accesso ai menu con i vari comandi avviene tramite i tasti 
F9 ed FIO. 

Il tasto F9 fa entrare nel cosidetto menu di servizio, nel 
q u a 1 e si li a n n o a d i s p o s i z i o n e c o ni a n d i d i p o r t a t a g e n e r a 1 e e d 
indipendenti dall'ambiente: operazioni sulle finestre, sui file, 
opzioni di stampa e di configurazione. Il tasto FIO e' invece 
dipendente dal contesto, nel senso che da' accesso ad un menu' 
differente a seconda dell'ambiente in cui ci si trovava al 
m o m e ri t o d e 11 a c h i a m a t: a ; o q n u n o d i q u est i ni e ri u c o n t i e n e t: u t: t: i i 
c ornali d i d i sp ori i b i 1 i i n q ue 11 ' amb i en t e. 

G1 i a 11: r i tasti s v o 1 g o n o d elle f u ri z i o ni p a r t i c o 1 a r i negli 
altri contesti, tranne FI che richiama gli Help, ed e' attivabile 
s e ni p r e e c o m u n q u e » 

y 

Fra i tasti non definibili, ESC ha sempre la funzione di 
UNDO, ossia di tornare indietro un passo o eliminare una 
condizione di errore. I t:asti di cursore, Home, Pgup, Pgdn ed End 
mantengono gli ovvi significati di spostamento ed infine Iris e 
D e 1 p e r m e t: t: o ri o c o r r e z i o ri i nel 1 e s t r i n g l i e i ni postate. 

Le finestre sono zone di schermo racchiuse da una linea ed 
i d e n t i f i c a t: e d a u ri n o ni e s c e 11 o dall'utent e. La li ri e a c li e 
racchiude La finestra (eliminabile se si vuole) serve a Symphony 
per presentare diverse informazioni sulla finestra stessa; oltre 
a l n o m evi c o in p a i o n o r i f e r i m e n t: i i n e r e n t i a 11 ' a ni b i e n t e d i 1 a v o r o, 
quali numero di riga e numero di colonna per lo spreadsheet o 
m a r g i n i e d i ri t e r v a 1 li di t a b u 1 a z ione per il word p r o c e s s o r . 

Sullo schermo possono essere aperte piu' finestre, anche di 
tipi diversi; naturalmente pero' si può' lavorare solo su una 
f i n e s t: i" a a 11 a volta. Q u e 11 a i ri c u i si sta 1 a v or a n d o s i. c h i a ni a 
finestra attiva e si distingue dalle altre* perche' e' 
indentificata con una doppia linea sul lato inferiore. Per 
passare da una finestra all'altra si può' usare un comando 




a e c e s s i b i 1 e d e 1 m e n u s e r v i 2 i a , piu' s e m a 1 i c e m e nte r p r e m e n do il 
tasto F6f ad ogni pressione ci si sposta di una finestra alla 
volta- Symphony pensa a porta in primo piano la finestra attiva, 
lasciando le altre coperte i i\ tutto o parzialmente. 

La finestra di tipo Sheet (spreadsheet) e” la principale 
risorsa di Symphony. In essa il programma alloca ed utilizza aree 
di lavoro che gli servono per gestire dati negli altri ambienti, 
oltre ad essere naturalmente a disposizione dell'utente per i 
suoi calcoli. In questo ambiente il pannello di controllo mostra 
le coordinate della cella su cui e' puntato il cursore ed il suo 
contenuto "vero", ossia la formula o il valore che vi sono 
con ter» ut i . 

L'ambiente Sheet e' decisamente molto potente:: l'area 

potenzialmente utilizzabile e' di 256 colonne per 8192 righe, 
m e n tr e qu eIla e f f e 11iv a me n te dis ponibi1 e dip e n de da11 a qu antita' 
di ram installata. I calcoli vengono effettuati con 14 cifre 
significative, ed e' possibi1 e stabi1ire il formato di ogni cel1 a 
s i n g o 1 a r 111 e 1 » t e c a r» n» o 11: i s s i m e o p z i o n i . I n o 11 r e e ' di s p o n i b i 1 e u ri 
P » r e o d i f u n z i o 1 » i p a r t i c o 1 a r 11 » e n t: e c o 111 p 1 e s s o c I » e i n c 1 u d e f u n z i o n i 
m a t e m a t i c l i e a v a n z a t e , t: r a 11 a m e n t o d i s t r i n g l i e , f u n z i o n i s t: a t i s t i ~ 
c li e, f u n z i o n i f i n a n z i a r i e e p e r f i n o e a 1 c o li co n d a t e e t: e m pi.' 

Ecco un esempio di foglio elettronico con dati e formule 
( q u e s t: ' u 11 i 11 » e n o n e v i d e n z i a t e ) . 
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L.a finestra Doc (Documenti e' quella in cui Symphony lavora 
come word processor. I comandi disponibili sono quelli usuali di 
inserimento e cancellazione di lettere, parole e blocchi, ricerca 
e s o s t i t u z i o n e , movi ni e n t: o, e c c . . 












Il funzionamento e' del tipo What-You-See-Is-What-You-Get, 

ossia ciò' che si vede sullo schermo e” esattamente quello che si 
v e d r a ' s u 11 a c a r t a. 


La finestra Form (modulo) e r quella relativa alla gestione 
d e 1 d a t: a ta a s e.. 11 n o m e d e r i v a d a 1 f a 11 o c l i e , u ri a v o 11 a d e f i n i t: a 
la struttura dei campi del data base,Symphony crea e visual issa 
un "modulo" su misura per quella struttura, e per inserire i dati 
basta "riempire le f insature" del modulo stesso.. Symphony e' in 
grado di effettuare sofisticati controlli di correttezza all'atto 
dell'inserimento dei dati, e rifiutare quelli incoerenti con le 
i ri f o r in a s i o n i r icev u t e.. 

U n a v o 11: a c o s t: i t u i t o i l d a t a b a s e e ' p o s s ibi! e e f f e t: t: u a r e 
s u i r e c o r d s o f i s t: i c a t e f u n s i o n i di r icer c a e / o e s t: r a s i o n e , 
e s e g u i r e o r d in a m e ri1 i , s t: a ni p a r e r a p p orti e p r o s p e t: t i c o ri t: o tal i a 
rottura di controllo, e perfino elaborare i dati con criteri 
statistici per calcolare medie, vari anse e deviasioni standard su 
valori estratti in base a particolari criteri. E' possibile 
1'est rasione/fusione dei dati del data base con quelli dello 
s p r e a d s li e e t: , ne 1 s e ri s o c li e r e c o r d estratti d a 11 ' r e bivi o p o s s o ri o 
d i v e ri t a r e c e 11 e d e 11 o s p r e a d s li e et e , vi c e versa, u ri a s o ri a d e 1 1 o 
s p r e & d s li e e t: p u o ' a u t o m a t i c a ni e n te e s s e re i ri c o r p o rata 

ne 11 ' ardi i v i o.. 


I... a finestra G r a p l i ( G r a pii i c s ) e ' q u e 11 a i ri c u i s i p o s s o ri o 
tracciare grafici a partire dai dati dello spreadsheet. Le 
opzioni disponibili sono moltissime: sei variabili dipendenti 
piu' una indipendente, sei tipi di grafici (a linee, a barre, a 
barre sovrapposte, cartesiani, a torta e a differenza di valori), 
a c o 1 o r i o a t: r a t: t e g g i o, s u s c a 1 e 1 i ri e a r i o 1 o g a r i t ni i c l i e, c o n o 
senza " gr i gl i a" ; e ' poss i b i 1 e def i ri i re t itoli, et i chet t e, vai or i 
di scala, legende, aridi'esse prese dallo spreadsheet; e Symphony 
stesso e' in grado di inserire opportune grandezze di default 
q u a ri d o ri e c e s s a r i o.. 


La finestra Coni ni < Comm un i cat i ori ) permette di definire tutte 
le caratteristiche del modem in uso e del tipo do protocollo 
p r e s c e 11 o, ri a t: u r a 1 ni e ri t: e r i f e r e ri d o s i ai piu' c o ni u ri i s t: a ri d a r d 

americani., Una volta aperta una finestra di tipo Corniti si può' 

t o r n a r e a Ivo r a r e t: r a n q u illa m e ri t e s u Ile alt r e : S y ni p li o ri y 

in o ri i t o r e r a ' c o ri t i ri u a ni e ri t: e 1 a 1 i ri e a, a v v e r t e ri d o d e 11 a s i t: u a z i o ri e 

(eventuali chiamate in arrivo); in questo caso basterà' tornare 
a 11 a f ine s t r a C o m ni p e r s v o 1 g e r e 1 e f u ri z i o ni de 1 c a s o.. 

Come avrete capito Symphony e' J.in programma ben pensato e 
ben realizzato, efficiente, efficace e perfino semplice da usare. 

La struttura stessa dell'indice di guida vi può' anche dare 
u ri ' i d e a d e 11 a p o t: e ri z a d e i ni e s s a g g i di h e 1 p „ 
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Indice di guida — Elenco degli argomenti resi disponibili dalla funzione guida 


Assistenza del cliente 
Attributi di stampa 
Comandi Gest-archivi 
Come salvare il vostro lavoro 
Come stampare il vostro lavoro 
Come uscire da Symphony 
Come utilizzare la funzione guida 
Comunicazione 

Configurazione del sistema 
Database 

Elaborazione testi 
Finestre 

Fogli di parametri 

Formati numerici di visualizzazione 
Formule 
Funzioni @ 


Grafi 

Guida alla posizione dei tasti 
Inserimenti nella cella 
Linguaggio di comando 
Macroistruzioni 
Menu Servizi 

Nomi dei tasti per le macro 
Operatori aritmetici 
Operazioni nel foglio di calcolo 
Parole-chiavi di macro (comandi) 
Sequenze di composizione caratteri 
Sicurezza 
Stringhe 
Tasti speciali 

Tasti per lo spostamento del puntatore 
Zone 
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Per far meglio comprendere come Symphony si possa cominciare 
ad usare anche senza aver letto una riga del manuale di 
c o n s u 11 a z i o n e ( p e r a 11: r o d i s p unibile), vi m o s t r i a m o anco r a al e u n i 
esempi tratti dal file di he'lp (un vero e proprio manuale!), 
ric hiamabi1 e in q ua1siasi moment o. 


Al: GUIDA 


Database 9-1 

Un database è un gruppo di informazioni connesse tra loro, come l'inventario 
delle scorte di un negozio o un indirizzario. Un database è organizzato come 
una serie di "record", costituiti da "campi", come ad es.: 

Cognome Iniziale nome Telefono 

Bertani G 02-8894567 

Rossi P 05-435166 

Le informazioni relative a Bertani e a Rossi costituiscono due record separati. 
Il cognome, la lettera iniziale del nome ed il numero di telefono si trovano in 
campi separati di uno stesso record. Ogni campo ha un proprio nome (ad es. 
Cognome, Iniziale nome, Telefono) che appare all'inizio del database. 


Continua Comandi MASCHERA del database 

Comandi Base del database Indice di guida 
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Comandi MASCHERA 


10-1 


Il seguente elenco di comandi appare quando premete [MENU! in una finestra 
MASCHERA. (Dovendo, invece, fare operazioni più generali, premete CSERVIZII.) 


Associ a 

Condizioni 
Iniziai izza 

□rdina 
Genera 
Parametri 


Associa le definizioni del database e della relativa maschera 
di acquisizione ad una finestra MASCHERA 
Vi permette di definire e di utilizzare condizioni di selezione 
Inserisce i valori standard nella maschera di acquisizione 
(riempiendo con degli spazi gli altri campi) 

Ordina i record 

Crea un nuovo database ed una maschera di acquisizione standard 
Definisce i parametri del database 


Vi sono alcuni tasti che, se usati in una finestra MASCHERA, assumono signifi¬ 
cati specifici per essa. 

Potete anche definire i parametri del database, ordinare i record ed effettuare 
altre operazioni sul database coi comandi Base in una finestra FOGLIO. 


Tasti per la finestra MASCHERA Comandi Base Indice di guida 
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Symphony e' il modello di programma del futuro, 
ciò*' che le macchine del futuro devono fare5 calcoli 
dat i , t est i ed i mmag ini, scarni:) i o d i i nformaz i on i 
macchine. 


o meglio di 
gestion i d i 
con altre 
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ESEMPI DI PROGRAMMAZIONE DEL NUOVO CONTROLLER CVP-002 

PRIMA PUNTATA 


Mol^i dei nostri soci hanno dotato il loro micro-computer 
del nuovo controller video grafico/alfanumerico CVP-002. Tutti 
quanti, dopo aver montato il kit e constatato il suo perfetto 
funzionamento in modo alfanumerico (le "grane", per fortuna, sono 
state poche), si sorto prefissati un secondo e piu' ambizioso 
o l:> i e 11 i v o s li! e n e, vi s t o c li e ' s i: a s c h e da e ' s t a t: a f a t: t a a p p o sta, 
p e r c l i e ' n o ri p r o v i a m o a f a r e q u a 1 c I t e d i s e g rt i n o ? " . A q u e s t: o p u n t: o 
s i s o n o m a ri i f e s t a t: e d u e t e rt d e n z e o p p oste. 


a 




Alcuni, forse perche' un po' piu'*"maliziosi" per quanto 
r i q u a r d a 1 ' a r t e d e 11 a p r o g r a ni m a zione, si so n o r a p i d a in e n t e 

orientati nel labirinto dei "pixel" ottenendo risultati 

incoraggianti: sappiamo di' soci che hanno sviluppato eccellenti 

ed i t or graf i e i evi deo g i a eh i in t omp i da record - Un g i ovari i ss i ino 
programmatore con uno spiccato senso dell'economia, e' riuscito, 
addirittura, ad utilizzare l'ampia memoria della CVP-002 anche 
a 1 d i f u o ri delle sole a fi p 1 i e a z i o n i g r a f i c li e, t r a s f o r m a n d ola in 

u n a " R A M •••• d i s l< " d i n o t e v o 1 i p r e s t a z i o ri i 

Al t: r i soc i , i nvecc, scoragg i at i dal 1 ' apparente conip 1 ess ita' 
dell'argomento, non sono riusciti a superare le difficolta' 
iniziali e si sono rivolti a noi per consigli e chiarimenti in 
in a t e r i a.. In g u a si tutti i c a s i a b b i a m o c o ostata t o c li e 1 ' o s t a c o 1 o 
che bloccava il volonteroso progr a inni a t: ore era soltanto "l'avvio" 
del modo grafico:: in altre parole, non riuscivano a capire quali 

funzioni fosse necessario attivare per ripulire lo schermo da 
quei "miseri" duemila caratteri alfanumerici, e visualizzare, in 
t u 11 o i1 1or o s p1 e nd ore, i c e n t onov ant amila e r o11i pix e1 di un a 
p agina g r a f i c a.. I n g e n e r e, e ' sta t: o s u f f i c ieri t: e c li i a r i r e q u e s t o 
punto per consentire al socio di tracciare la prima fatidica 

linea da un capo all'altro del video, e per proseguire, 

f i ri a 1 ni e n t: e, v e r s o ni e t e " p i 11 o r idi e " elevai issi ni e. 

P r o p r i o p e r v e ri i r e ine o n t r o a d e v e ri t u a 1 i a 11: r i u t: enti d e 11 a 
C V P •••• 0 02 c h e si di b a 11 e s sei'' o i ri a ri a 1 o g li e d i f f i c o 11 a ' , a b b i a m o 
pensato di pubblicare due programmi dimostrativi, uno in questo 
stesso articolo, l'altro nel prossimo numero del bollettino, 
utilizzabili come punto di partenza per realizzazioni piu' 

ambiziose. I due esempi illustrano il modo piu' semplice per 

i n t e r a g i r e c o ri i 1 c o n t: r o 11 e r v i d e o :: non u t i 1 i z z a ri o, p e r c io', 1 e 
funzioni piu' sofisticate del modulo che, a questo punto, 
avrebbero soltanto confuso le idee. Hanno, comunque, un pregio: 
f unz i oliano „ 


Il primo programma, in BASIC 

d e 11 a r i spost a d i uri c i r c: u i t: o L--R -C 
un gradino di tensione di 1 Volt: 


e' una semplice simulazione 
< ved i d i se gno), sot: t: op ost: o ad 
a i ni o r s e 11 i d ' i n g r e s s o. 



R L 
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Il programma traccia la forma del segnale ottenuto in 
uscita, "computando", in pratica, l'equazione differenziale che 












governa la rete.. Per i nostri scopi e r utile in quanto illustra 
un modo per disegnare grafici di funzioni matematiche» Anche al 
di fuori da questo contesto, pero', il programma e' interessante 
d a t o c h e c o s t i t u i s c e u n e s e itij:> i o d i come i 1 cale o 1 a t o r e possa 
essere utilizzato per risolvere problemi complessi della 
matematica, talvolta intrattabili in qualsiasi altra maniera. 

Due parole sul listato» Nelle prime righe (fino alla linea 
6 0 ) t r o v i a m o 1 e d e f in i z i o n i d e g 1 i " e n t: r y p o i n t s " d e 11 e r o u t: i n e s 
grafiche memorizzate nella EPROM di monitor della CVP-002. Il 
manuale della scheda elenca molte di queste funzioni, pero', come 
si vede, so1o p o c he di es s e s o no s t r e 11 a m e nt e in dispe ns a bi1i p e r 
un u so minimo de1 mod u1o» L e asse gn a zioni ne11 e due 1in ee 
seguenti (80-90) dichiarano, invece, gli indirizzi assoluti di 
due variabili usate dal monitor rispettivamente come posizione 
del l’origine delle coordinate di riferimento (ORIGINA) e come 
p u n t a t o r e p e r 1 a e a n c e 11 a z i o n e d e 11 a m e m o ria vi d e o ( ti D P T R % >. L. e 
linee 110 e 120, invece, dichiarano le due costanti T0P% e 
B 0TT0M%, i cui vaiori corris p ond ono a gli in diriz zi d elle prim e 
t: essere a s i n i st: r a ne 11 e r i ghe super i ore e i nf er i ore ' dell' ar ea 
g i" a f i c a c h e s i d e s i d e r a v i s u a 1 i z z a r e. C o m e n a s c o n o g 1 i " s t r a n i " 
valori assegnati a quelle costanti? E’ semplice: se conteggiamo 
le tessere dello schermo partendo dal valore IOP% (18D0H cioè' 

6352 decimale), notiamo che la numerazione passa da 11-TFH a 200011 
(cioè' da 8191 a 8192) esattamente fra la 23-esima e la 24-esima 
r i ga de 11 a scherino (infa11: i 6352+23 * 80«8192). Per la COP002 
q u e s t: o " s a 11 o " h a u n s i g n i f i c a t o s p e c i a 1 e : infatti p r o v o c a 

automaticamente la commutazione da modo grafico ad alfanumerico 
(o viceversa) senza particolari interventi della CPU. L'indirizzo 
della memoria video, invece, torna semplicemente a 0000, in 
qua n t: o c o n s i d e r a s o 1 o i 13 b i t s m e n o s i g n i f i c a t i v i d e 1 n u m ero di 
t: esser a » 

Nel nostro caso l'immagine, di tipo grafico per le prime 23 
righe, diventa alfanumerica nelle ultime 2, che possono essere 
sf ru11: at e per i 1 d i a 1 ogo con 1 ' operat ore. La eost ant: e B0TT0M 7 . 
corrisponde al 1'indirizzo del 1 a tessera nel 1'angolo inferiore 
s i n i s t: r o d eli ’ a r e a g r a f i c a, f i s s a t: o c o m e ori g i n e delle c o o r d i n a t e 
nelle istruzioni di P0KE alle linee 130 e 140. 

In 16 0 i1 pr o gr amma attiva 1 a visua1izza zio n e d eli'ar e a di 
memoria prefissata: il valore 20001-1 sommato all'indirizzo di 
p a r t e n z a s e r v e p er inizia r e 1’imma gine in mo d o grafie o« E' 
importante notare che, da questo punto in poi, un blocco 
imprevisto del programma (ad esempio, per un errore di 
battitura), non riporta la scheda in modo alfanumerico, rendendo 
d i f f i c o 11 oso q ua 1 s i as i i n t er veri t o d eli' op er at or e „ Quest a 
situazione, talvolta, non può' essere risolta che con un RESET 
generale: raccomandiamo, perciò', di effettuare il "SAVE" del 

programma prima di metterlo in "RUN", in modo da non essere 
costretti a ricopiarlo ancora da capo per un banale errore di 
t r ascr i z i orie . 


Le linee da 188 a 220 servono per attivare la "window" 
alfanumerica, cioè' le due ultime righe dello schermo riservate 
per il dialogo con l'operatore. Vengono utilizzate le sequenze di 
escape "DEFINE WINDOW", "SURSOR HOME" e "CLEAR T0 END 0F SCREEN" 
già' presenti nel monitor Mori. 4.4 della precedente C VP -001, e 
descritte nel relativo manuale. La routine PAGE%, richiamata 
immediatamente prima dei vari BRINI, assicura che la scrittura 
avvenga in una zona alfanumerica del video e, ri ori In un punto 
casua1 e d eIla p ar t e qr afic a « 




Il programma prosegue con la cancellazione della memoria 
video.. I tre POKE nelle linee 240, 250 e 260 in i z i al i zzano il 

puntatore BDPTR% nella posizione corrispondente all'angolo 
superiore sinistro dell'area grafica. La routine FILL%, 
richiamata subito dopo, azzera un' area di memoria rettangolare 
larga 00 tessere ed alta 276 pixel. Si noti che l'altezza viene 
espressa con un numero negativo, in quanto la cancellazione 
avviene dall'alto in basso, nel verso opposto del normale senso 
p o s i t i v o d e 11 ' a s s e Y. 

Fino a questo punto il programma ha iniziaiizzato 1'hardware 
per una generica visualizzazione grafica? ora comincia la parte 
s p e c i a 1 i z z a t a r e 1 a t i v a alla si m u 1 azione del ci r c u i t: o L - R •••• G.. L e 
1 i n e e 2?0-350 r i c h i e d o n o a 11 ' o p e r a t o r e i valori dei p ara m e 1: r i d e 1 
c i r e u i t o ( r e s i s t: e n z a , i n d u 11 a n za e capacita'), 1 a d u r a t a t: o t a 1 e 
dell'esperimento (cioè' l'ampiezza dell'asse "tempo"), e il 
v alo r e I.) T c o r r i s p o n d ente all'intervallo fra due p a s s i s u c c e s s i v i 
d e 1 1 a siili u lazi o n e . L ' u 11 i m o p a r a m etro e ' p a r t i c o 1 a r m e nte 
i m p o r t a n t e i n q u a n t: o d e t e r m i n a 1 ' a c c u ratezza del ri s u 11 a t o s u n 
va1ore picco1o rispe11o alle costanti di tempo de1 circuito 
migliora la precisione, ma aumenta il numero dei passi necessari 
p er t er minar e i1 gra fico. 

Il programma, in pratica, non fa altro che ripetere un loop 
durante il quale aggiorna le variabili V e I. Esse rappresentano, 
r i s peti: i v a m e n t e, la te n s i o n e a i c a p i d e 1 c o n d e n s a t: o r e e 1 a 
corrente nelle spire dell'induttanza. I nuovi valori di tensione 
e d i corrent:e sono ca 1 co 1 at i dai precedent: i agg i ungendo 1 e 
piccole variazioni DM e DI. Queste ultime, a loro volta, sono 
calcolate con le semplici formule 410 e 420, tanto piu' valide 
quanto piu' piccolo e' il valore di DT. Quelli che hanno maggior 
dimestichezza con la matematica possono riconoscere, nel 
p r o c e d i m e n t o, 1 ' a p p r o s s i m a z i o n e dell ' i ri t e g rate d i u n a f u ri z i o n e. 

Il grafico vero e proprio e' tracciato dalle istruzioni 460- 
500:: le funzioni CINI convertono negli interi XN% e YNX i valori 

TIM E d e 1 t: e m p o e M d ella te n s i o ri e , o p p o r t: u n a m e n t e m o 11: i p 1 i c a t: i 
P e i" f a 11 o r i di a d a t: t: a m e ri t o a 11 e p r o p o r z i ori i d e 11 o s c h e r ni o 
(fattori di scala). XN% e YNX rappresentano, in pixel, le nuove 
coord i nat e de 1 purit at: ore video, mentre X% e Y% rappresent ano 
quelle raggiunte nel passo precedente. Le differenze DX% e DY% 
fra le nuove e le vecchie coordinate servono come parametri alla 
routine PLOT,% che traccia una linea nella memoria video. 

11 1 o o p t: e i" m i ri a q u a n do il te m p o TIME e quaglia la d u r a t a 

totale della simulazione, oppure quando la tensione V sale oltre 
il limite superiore dello schermo (1.8 Volts). In entrambe i casi 
i I p r o g r a m ni a p a s s a a 1 le li ri e e 520-- 590, ri e 11 e q u ali vie ri e 
effettuato un dialogo finale con l'operatore. Questi può' 
se e g 1 i er e di ri p et er e la s i mu 1 az ione c ori n uov i p ar amet r i , 
c a ri c e 11 a n d o 1 o s c h e r m o o s o v r a p p o n e n d o il g r a f i c o s uccessivo a 1 
precedente, a titolo di confronto. Altrimenti può' terminare il 
programma rispondendo "N" alla domanda " Ripeto' Cs/nH ". In 
quest'ultimo caso le linee 600-650 disattivano il modo grafico, 
i" i p o r t a ri d o la w i n d o w a 1 f a n u m e r i c a nell a p o s i z i o n e s t a n d a r d . 

Dopo aver battuto tutto il programma (ed effettuato un 
doveroso "GAME") si può' avviare al macchina infernale con un 
trepido "RUN*. Se tutto va bene dovrebbero accadere i seguenti 
f at t: i s » . 
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- Nella 23-esima riga compare la scritta "Programma di esempio" o 
quel che diavolo abbiate voluto scrivere nel FRINÌ di linea 



220.. 

L a p a r t: e s u p e r i o r e dell o s c h e r ni o vi s u alia: z a il co n t: e n u t: o 
casuale della memoria video che, di solito, appare come un 
insieme irregolare di rettangoli bianchi e neri. Quest'immagine 
viene subito cancellata, tingendo lo schermo di un nero 
iminacciat o. 

™ Sull'ultima riga compaiono le domande degli INPUT 310-350. Di 
solito occorre rispondere in notazione scientifica considerando 
che E-3 corrisponde a "mi Ili", E-6 equivale a "mi ero", E--9 a 
"nano" e cosi' via. Provate, per esempio, cons 

0 a 1 o r e r e s i s t e n z a l a h m .1 100 

V a 1 o r e in d u 11: a n z a C h e n r y 3 10 0 E - 6 

V a 1 o i- e c a p a c ita' Il f a r a di 1E - 9 

Durata della simulazione Csecondi3 10E-6 
Incremento di tempo Csecondi3 10E-9 

ovver a 100 ohm, 100 microhenry, 1 nanofarad, 10 microsecondi e 
10 nanosecondi» 

Subito dopo l'ultima domanda comincia a formarsi il grafico. 
Loi valori precedenti osserveremo un' onda che, partendo da 0, 
oscilla per un po' prima di smorzarsi intorno ad 1 Volt. 

I- inito il grafico potremo ripetere l'esperimento con altri 
valori dei parametri. Ir» particolare noteremo che, diminuendo 
in tentativi successivi l'incremento di tempo, otterremo 
grafici leggermente diversi, sempre piu' vicini al caso reale. 
Oltre ad un certo punto la precisione diventa tale che 

u 11: e r i o r i d i m i n u z i ori i p r o v o c a n o s o 1 o 1 ' a 11 u n game n t: o d e 1 te m p o 
necessario per tracciare il grafico. Aumentando il parametro, 
invece, otterremo risultati sempre piu' approssimativi, con 
oscillazioni esagerate, fino all'overflow dallo schermo. 

Il programma e' solo un esempio e, come tale, e' soggetto a 
modifiche ed espansioni. Una prima utile aggiunta potrebbe essere 
la traceiatura di una qrigliatura di ri Perimento per avere 
un'idea precisa dei valori raggiunti dalla tensione nei diversi 
istanti. Si potrebbe anche rendere variabile il valore del 

g r a d i n o d ' i n g r esso a 1 c i r c u i t o, c h e a 11: u alme n t e e ' fi s s a t: o ad 1 

Volt. Addirittura si potrebbe generaiizzare il programma per 

circuiti molto piu' complessi, fino a renderlo un vero e proprio 
simulatore di reti elettriche. Tali elucubrazioni esulano dagli 
scopi di questo articolo e, pertanto le lasciamo interamente al 
1 ett ore„ 
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10 REM DEFINIZIONI ENTRY P0INTS 

20 DISP%»*HE048 
30 PAQE%*«HE051 
40 DM0VX»«HE05A 
50 PL0T%»&HE075 
60 FILLX-&HE099 

70 REM DEFINIZIONI VARIABILI DEL MONITOR 

80 OR IGIN % ™ & I lI.) A5 A 
90 8 D P T R % ~ & H D A 9 9 
100 REM INDIRIZZI DELLO SCHERMO 
110 TOP Z--&H1 ODO 
120 B0TT0MX«&H1FB0 
,,130 P0KE OR I(31N% , I30TT0MZ AND «UFF 
140 P0KE 0RIGINX+1,<80TT0M%\256> AND &HFF 
150 REM ATTIVA LA VISUALIZZAZIONE GRAFICA 
16 0 P 0 % -15 s A D D R Z ™ & H2000T 0 P %sCA L L DIS P Z < P G Z , A D D \TZ ) , ' 

170 REM ATTIVA LA WIND0W ALFANUMERICA 
•18 0 P G Z ~ 15 :: A D D R Z - 0 s C A L L P A G E % < P G % , A D 0 R V. ) 


•1 90 
200 
210 
220 
230 
240 
250 
260 
270 
280 
290 
300 
310 
320 
330 
340 
350 
360 
370 
380 
390 
400 

4- 10 
420 
430 
4 4 0 
450 
460 
470 
480 
490 
500 

5- 10 
520 
530 
540 
550 
560 
570 
580 
590 
600 
610 
620 
630 
640 
650 


PRI NT CHR $ ( 27 ) ; CHR$ ( 87 ) ; CHR $ ( 32 ) ; CHR $ ( 33 ) ; CI-IR $ ( 32 ) ; CHR $ < 11 1 ) ; 
P RINT CHR $ ( 27 ) ; CHR * (17);’ 

P R IN T C H R $(27); C II R $ ( 2 3 ) ; 

P R IN T " P r o q r a m m a d i e s e m p i o " 

REM CANCELLA LO SCHERMO GRAFICO 
P 0 K E B D P T R X , ( T 0 P % \2 0 48) A N D & H 3 
P 01< E B D P T R %+1 , T 0 P Z AND « H F F 
P 01< E BDP TR %2, & HE0 ♦ ( ( IOP Z\ 256) AND &H7 ) 

AX%«80 s AY%=-276 s CALI... FILLX ( AX%, AY% ) 

REM DIALOGO CON L'OPERATORE 
P G % « -15 s A D D R % « 0 s C A L. L P A G E % ( P G%, A D D R X ) 

P R IN T " S i ni u lazi o n e d i u n c: i r c aito R - L - C " 

IN P U T " 0 a 1 o r e r e s iste n z a E o h m "J " ; R 

IN P U T "0 a 1 o r e i n d u t: t a n z a I." l i e n r y 3 " ; L 

INPUT "Dalore capacita' Cfarad3 ";C 

INPUT "Durata della simulazione Bsecondi3 ";T 

IN P U T " I ri c r e ni e n t o d i t e m p o C s e c o n d i 3 " ; D T 

V“0 

:i>o 

X Z ~0::Y 7. «0sCAI...L DM0V%(X%,Y%> 

REM LOOP DI SIMULAZIONE 
FOR TIME-0 IO T STEP DT 
DU=DT*I/C 

di»dt*<i-v-i#R)/l 

V«V+DV 

I»I+DI 

IF V >1 .8 TI-IEN GOTO 530 
X N % a CIN T ( TIM E # 6 4 0 / T ) 

Y N % ~CIN T(0 »276/I.8) 

DXJÉ«XNX-XX :: DY%"YN%--Y% s CALE PLOTX ( DX%, DYZ ) 

X7""XN% 

Y Z ■■■■ Y N 7 
NEXT TIME 
GOTO 540 

P G % * 15 : AD D R Z ■■■■■■■■ 0 s C A I... L P AGE X ( P G X , ADDR X ) 5 P RIN T "Ove r f 1 o w " 

P G% ■ 15 s A D D R % “ 0 :: C A L L P A G E % ( P G % , A D D R X ) s P RIN T " F i ri e s i in u lazi o n e " ; 
INPUT " Ripeto Cs/ri3 ";S$ 

IF (S$ < >"s") AND (8$ < >"S*) THE N G 0I0 60 0 
INPUT "Cancello lo schermo Cs/n3 ";S$ 

IF (S$~"s" ) OR (S$="S" ) TI-IEN GOTO 230 
GOTO 280 

REM DISATTIVA IL MODO GRAFICO 

P G Z == 15 s A D D R Z ~ 0 : C AI... L. DIS P X ( P G Z , A D D R X ) s C A L L P A G E Z ( P G Z, A D D R % ) 
PRINT CI IR $(27) ; CHR $ (64 > ; 

P RIN T C II R $(27); C H R $ (17); 

PRIN T CH R $(27);CH R$(23); 

END 
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NUOVO DRIVE FLOPPY 5.25" DA 1.2 MBYTES. 


Come molti di voi sapranno sono disponibili, da circa un 
anno i nuovi floppy disk drive da 5.25" con capacita' di ben 1.2 
mecjabytes. Tali tipi di drive hanno cominciato a diffondersi 
m o 11 o r a p i d a in e n t e s o p r a 11 u 11: o g r a z i e a 11 a 1 o r o i n s tal 1 a z i o n e s u 1 
p e r s o i l a 1 P C - A T .. 0 u e s t: ' u 11 i ni o, i n f atti, n o ri poteva n o n d i s p o r r e, 

date le sue premesse di macchina estremamente potente- e veloce, 
di una memoria di massa removibile (quale il 'floppy-disk) 
allineata alle sue caratteristiche generali. 



Hanno quindi cominciato a diffondersi, anche come parti 
separate, tali tipi di drive- La MICRO design, non appena ha 
ricevuto alcune garanzie (non tanto di affidabilita', provata 
dal loro impiego ormai diffusissimo. Pensi' di reperibilità'), ha 
subito effettuato una prova sul campo installando tale drive sul 
s u o m i c i'- a c o ni p u t e r R 'I 

1 risultati sono stati semplicemente ottimi, ovvero non 
a b b i a in o r e g i s t r a t o a 1 c u 11 i n c o ri v e n i e n t e di sorta. 

La ragione del resto e' molto semplice: tali tipi di drive 
sono visti dal controller CFD-002 o come un drive da 8" oppure 
c o in e u n a d a 5 « 2 5 ", a s e c o n d a d e 1 se g n ale che vieti e g e n e r a t o s u 1 
Pin 2 del connettore di interfaccia al floppy, ed i segnali 
elettrici scambiati sono esattamente i soliti. 

Con tale tipo di drive, pertanto, e' possibile ottenere una 
densità' di informazioni, pari a ben 1.2 megabytes, gestendolo 
come un floppy da 8" (ma attenzione i dischi sono i soliti da 
'o.2L>">, cioè' con una velocita' di rotazione pari a 360 rpm, a 80 
11" a c c e ( 96 t p i ) e d op p i a f a c c i a „ 

.1.1 f a t: t: o c l i e i 1 n o s t r o sistema possa veder e, pii o t a n d o u n 

disco da 8", solo 77 tracce, toglie ben poco alla massima 
capa cita' rag giu n t a con 80 t r a c c e„ 

Se il TEAC che vi proponiamo viene invece usato come un 

n o r male 5.. 2 5 ", al 1 o r a 1 a c a p a c ita' m a s s i ni a s e e n d e a g 1 i u s u a 1 i 1 

megabytes. Tramite ponticelli e' inoltre possibile usare il drive 
floppy come un 40 tracce, cosa che rende notevoli le sue 
poss i b i 1 i t a ' di i in p i ego su qual s i as i t i po d i s i st ema.. 


XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 

OFFERTA IBM-AT 

La battaglia dei prezzi continua! 

L ' i n t: r od uz i ori e sul me r c a t o dei p e r sori a 1 d i un s e inp r e 
maggior numero di IBM compatibili (sia di produzione Taiwan, sia 
o c: c i d e n tale) c o n t in u a a p r o v o c are u n a t: e n d e n z a a 1 r i b a s s o dei 
prezzi dell'ormai diffusissimo PC--AT. Anche la MICRO-des i gn può' 
giovare di una diminuzione dei costi alla fonte ed e' in grado, 
speriamo per molti mesi se il dollaro non ricomincia a salire, di 
o f f i r e u n P C •••• A T a 1 s e q u e n t: e p r e z z o : 


IBM-AT compatibile, 512K ram, 
interfaccia grafica Hercules, 

Winchester da 20 Mbytes, 

1 floppy drive da 1.2 Mbytes, 

monitor da 14" monocromatico .L. 4.790.000 + IVA 
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OFFERTA COMPONENTI NATALE '86 

Fino al 31/01/87 e' disponibile la seguenti e , off ert a speciale 
d i c o in p o n e n t i e c i r c u iti stampati MIC R 0 d e s i g n . A p p r a f i t: t a t: e n e ! 




Circuiti stampati 


M0D-0Q1 
CPU-001 
CSA-001 
CF0-012 
MRE-002 
CFD-011 
IMU-101 
0CS-001 
SIV-101 
81V per IBM 


L. 13.000 
L. 21.000 
L.. 30.000 
L. 13.000 
L. 13.000 
L. 13.000 
L„ 10.000 
L. 10.000 

1. 10.000 

L. 22.000 


Int egrat i ; 


- 2793 

- meraor i e 64K y. I 

- ADC 0808 

- 96I...S02 

- ZOO 4 MHz 

-- SS I 263 (sintesi voc ale) 

- MODEM 

- GEMOO (3) 

- Linea di ritardo per CPU--001 

- T r a s f o r in a t: o r e p e r m o d e m 


L. 40.000 
L. 2.500 
L. 10.000 
L. 5.000 
L. 6.000 
L. 65.000 
L. 25.000 
L. 6.000 
L. 24.000 
L. 5.000 


Nota; i prezzi non sono comprensivi di IVA 
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RICHIESTA DI COLLABORAZIONI 

Abbiamo recentemente ricevuto, da alcuni nostri soci, alcune 
richieste concernenti la pubblicazione sulle pagine di questo 
bollettino di prodotti hardware e/o software di loro progetta™ 
zione. 


La MICRO design e' disponibile ad effettuare questo tipo di 
servizio, anzi, e r particolarmente soddisfatta dal fatto che i 
nostri soci accedano al bollettino per diffondere le loro idee ed 
i 1 f r u 11 o d e 1 1 o r o 1 a v o r o. 

P er t ari t: o invi t i amo c a 1 d amen te co 1 or o che des i d er ari o 
presentare qualcosa, dedicato o al sistema Z80 o al PC 
compatibile, di contattare il nostro ufficio commerciale. 





